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SS. Trinità - anno C
Antonio Parisi

1. Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue  dita,         la luna e le stelle che hai fis - sato,

1. che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ri - cordi,      il figlio  dell'uomo,  perché  te ne curi?

2. Davvero lo hai fatto poco meno di un Dio,     di gloria e di onore lo hai coro - nato.

2. Gli hai dato potere sulle opere delle tue   mani,      tutto   hai  posto   sotto   i  suoi     piedi.  

3. Tutte le greggi e gli ar - menti    e  anche  le  bestie  della  cam -  pagna,

3. gli  uccelli  del  cielo  e  i  pesci  del   mare,     ogni essere che percorre le vie dei mari.


